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Il consiglio regionale ha varato la legge con il voto di tutti i gruppi democratici : 

Creato l'ente che programmerà 
lo sviluppo agricolo del Lazio 

•kv" 

Spariscono l'« ente Maremma » e l'« opera combattenti » - Un organismo di pro­
grammazione e coordinamento - Una dichiarazione del compagno Borgna 

Intanto 
i formaggi 

romani 
sono fatti 

con il latte 
tedesco 

Non ci si fa soltanto l'Em­
menthal Baviera con il lat­
te tedesco: anche il nostra­
no « sette colli », dell'indu­
stria romana Alihrandi. con­
tiene una buona percentuale 
di latte d'oltralpe, in massi­
ma parte proveniente dalla 
HFT. La cosa è solo appa­
rentemente paradossale: ba­
sta addentrarsi un poco nel­
le vicende della produzione 
lattiera italiana per accor­
gersi. infatti, che il caso del 
« sette colli » non è affatto 
isolato. Per quanto riguarda 
il Lazio, da tempo le indù 
strie regionali (tra cui la 
Torre In Pietra, la Latte Sa­
no. la Stelat di Prosinone 
per citare le più importanti) 
acquistano il più economico 
latte tedesco anziché quello 
laziale. • • 

Il fenomeno non può esten­
dersi più di tanto, visto 
che il prodotto proveniente 
dalla Germania è di qualità 
nettamente inferiore a quel­
lo nostrano e che per lare 
alcuni formaggi è necessa­
ria una buona percentuale di 

« caseina ». contenuta, in dosi 
apprezzabili, solo nel nostro 
latte. Quello tedesco, invece. 
per poter sopportare il tra­
sporto. deve essere pastoriz­
zato più volte, perdendo nel 
processo, buona parte delle 
qualità originarie. Nonostan­
te ciò per le industrie loca­
li risulta nettamente più eco­
nomico di quello prodotto nel 
Lazio o generalmente in Ita­
lia :la differenza è di oltre 
30 lire al litro; al caseificio 
il latte tedesco, grazie ai 
montanti compensativi della 
CEE. costa 210 lire franco 
banchina (cioè trasporto 
compreso), mentre quello lo­
cale viene a costare 262 li­
re il litro/ TV A compresa. 
Quest'ultima, ^passata. <toU6 
al 14. ••nel'Mgiugno' scorso, 
viene reintegrata alle • indu-
strie (e alle centrali) dallo 
Stato, cosicché 11 prezzo rea­
le pagato dagli industriali ai 
produttori locali scende a 240 
lire. 

Proprio la questione del-
l'IVA è un po' il pomo del­
la discordia tra produttori e 
industrie. 

I primi. Infatti, in base an­
che al forti rincari delle ma­
terie prime, chiedono un 
aumento del prezzo concor­
dato a suo tempo. 

In pratica chi ci guadagna 
dall'aumento dell'IVA sono 
soltanto le industrie casca­
ne. D'altra parte l'accordo 
stipulato ad agosto a li­
vello regionale è una preci­
sa applicazione della legge 
306 del luglio '75. secondo 
la quale industrie, produttori 
ed enti locali concordano ogni 
sei mesi un prezzo di pro­
duzione. 

II tentativo, è naturalmen­
te, di contenere per quanto 
è possibile i costi generali 
di produzione, di trasforma­
zione e di distribuzione, per 
mantenere fisso il più a lun­
go possibile il prezzo per il 
consumatore. Non e questo. 
del resto, che viene messo 
in discussione dalle vicende 
di questi giorni, ma sempli­
cemente le quote relative in­
terne al prezzo finale. Si ha 
l'impressione, da questo pun­
to di vista, che stia per scop­
piare una nuova « guerra del 
latte ». Il problema, come 
detto, è particolarmente gra­
ve per i produttori (contadi­
ni. cooperative e anche azien­
de di recente costruzione). 
Mangime, macchinari e con­
cimi. che sono in gran par-

E" stato istituito l'ente di 
sviluppo agricolo nel Lazio. 
Ieri il consiglio regionale ha 
varato la legge, frutto d'un 
confronto serrato dal quale è 
venuta l'unificazione di due 
distinte iniziative legislative: 
una dei partiti della maggio-

! ranza. e l'altra della DC. Cosi 
! in consiglio si è potuti giun-
) gere ad un voto unanime (si 
i sono astenuti solo i missini). 
| Il nuovo istituto assorbe tut­

te le funzioni del vecchio 
« Ente maremma » e . dell' 
« Opera combattenti » (due 
organismi disciolti) e assu­
me un ruolo prevalentemen­
te di programmazione, di pro­
mozione — come ha spiega­
to illustrando il provvedimen­
to il presidente della commis­
sione agricoltura Antonio Mu­
ratore — e di coordinamento 
delle iniziative degli impren­
ditori singoli e associati. In 
particolare Muratore ha sot­
tolineato tome l'istituzione 
dell'ERSAL (questa la sigla 
del nuovo ente» consenta di 
superare l'attuale situazione 
di disordine e di « scollamen­
to » delle strutture che si oc­
cupano della promozione e 
dell'assistenza tecnica in agri­
coltura. 

Questi stessi concetti sono 
stati ripresi negli interventi 
del democristiano Bruni e 
del comunista Montino, che 
hanno preso la parola dopo 
la relazione di Muratore. L'as­
sessore Bagnato, da parte sua. 
concludendo la discussione ha 
affermato che l'istituzione di 
questo nuovo ente non rap­
presenta solo una scelta im­
portante nella Regione in ma­
teria di economia e di agri­
coltura. ma segna l'apertura 
di una fase nuova per lo svi­
luppo di questo settore pro­
duttivo. Si chiude un capitolo 
caratterizzato da rapporti 
non sempre positivi e Tacili 
tra la Regione e gli operato­
ri agricoli. Soprattutto — ha 
soggiunto Bagnato — si chiu­
de una fase nella quale è 
stato pagato un prezzo alto. 
per il mancato decollo della 
programmazione. Commen­
tando poi il significato del 
voto unitario del consiglio. 
Bagnato ha espresso l'augurio 
che questo nuovo livello di 
unità e di collaborazione tra 
le forze democratiche possa 
essere mantenuto nel momen­
to in cui si procederà all'at­
tuazione della legge e quindi 
alla soluzione di problemi 
complessi e importanti nel 
campo dell'agricoltura. "--— 

L'ÉRSAL è ungente di* d'f 
ritto pubblico che ha una 
propria fisonomia giuridica 
ed una struttura organica e 
patrimoniale autonoma. E' 1' 
organismo tecnico e lo stru­
mento di cui la Regione si av­
varrà per l'attuazione della 
propria politica agricola. Rap 
presenterà il punto di coor­
dinamento per l'azione della 
Regione, degli enti locali dei 
comprensori e delle comunità 
montane, tanto nell'attuazio­
ne dei programmi, quanto nel 
momento dell'elaborazione di 
progetti di sviluppo agricolo. 
Tutta l'attività del nuovo en­
te (compreso l'intervento eco­
nomico diretto: acquisizione e 
riconversione di terre, realiz­
zazione di infrastrutture, ope­
razioni finanziarie a favore 
dei coltivatori) sarà regolata 
da un piano quinquennale 
che dovrà ottenere l'approva­
zione del consiglio regionale. 

L'istituzione dell'ERSAL, co 
me si ricorderà, è stata uno 
dei punti del programma del­
la giunta, posti al centro del 
confronto aperto l'estate 
scorsa (mentre veniva avan­
ti l'ipotesi di intesa istituzio­
nale. poi siglata in agosto) 
tra tutti 1 partiti democratici. 

La legge varata ieri dal 
consiglio — lo ha sottolinea­
to in una sua dichiarazione 
il compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI — è giun­
ta al termine di una lunga 
consultazione che ha visto la 
partecipazione degli enti loca­
li. degli operatori economici 
del settore e dei sindacati. 

« L'approvazione di questa 
legge — ha soggiunto Bor­
gna — è un fatto di grande 
valore se si considera il ruolo 
che l'ERSAL assumerà nel te prodotti d'importazione. 

sono rincarati del 25 per i campo della politica agrico-
cento. ! la della Regione. Con l'isti­

lla. soluzione del problema 
non è facile: nessun provve 
dimento, infatti, per quanto 
serio e tempestivo, può risa­
nare con effetti immediati 
la situazione ormai dramma­
tica del settore caseario. Il 
disagio dei produttori, peral­
tro. riguarda tutte le regioni. 
ti nodo fondamentale da scio­
gliere. infatti, è la politica 
agricola della CEE. Mai co­
me nel caso del latte, i mec­
canismi comunitari ci ren­
dono perdenti in partenza: 
grazie ai montanti compen­
sativi. di cui godono le espor­
tazioni dei paesi « forti ». il 
prezzo dei prodotti alimenta­
ri esteri è sempre inferio­
re a qelli dei produttori 
italiani. « Solo con la a 
abolizione definitiva dei mon­
tanti compensativi — di- ì 
ce Montino del comitato re­
gionale PCI — si potrà ri­
stabilire equilibrio e compe­
titività tra i produttori euro­
pei. Oltre a ciò. naturalmen­
te esiste un problema reale. 
anche a livello regionale, di 
ammodernamento di struttu­
re e di coordinamento di in­
terventi tra industria e agri­
coltura per tutti questi pro­
blemi il punto di partenza do-

tuzione dell'ERSAL. infatti, si | 
| potrà dare sostanza alla prò- i 

grammazìone regionale in J 
agricoltura, attraverso una 
struttura democratica al ser­
vizio della Regione e dei pro­
duttori agricoli. Il voto fa-

i vorevole della DC — ha con-
| eluso il capogruppo comuni-
j sta — segna un punto al-
1 l'attivo della linea del con-
| fronto e dell'intesa tra la 
i maggioranza e l'opposizione 
j democratica ». 
I Da segnalare infine un in­

contro bilaterale che sì è te­
nuto ieri tra repubblicani e 
socialisti, per una verifica 
dell'attività dell'amministra­
zione e dello stato d'attuazio­
ne del programma. Per il 

i PRI erano presenti il segre­
tario regionale Gatto. I con­
siglieri Di Bartolomei e Ber­
nardi e i membri dell'esecu­
tivo Nicolosi e De Sar.tis: per 
il PSI il segretario regionale 
Landi. i vicesegretari Spinelli 
e Ceci. il presidente della 
giunta Santarelli e il capo­
gruppo Palleschi. I rappresen­
tanti repubblicani hanno Do­

vrà essere l'attuazione del i sto una serie di problemi re-
' plano agricolo alimentare re 
1 Rionale. Su questi temi, per • gromma della 
• iniziativa della giunta della f ™ m m * d e U a 

; Pisana si svolgerà il 23 una 
, conferenza in cui verranno 
. presentate le linee di inter-
j vento del piano agricolo ali-
, ncntarc della Regione. 

b, mi. 

Iativi all'attuazione del pro-
maggioranza, 

riconfermando il proprio ap­
poggio alla giunta. Una parte 
della discussione si è concen­
trata sulla questione delle 
Province, delle quali — come 
è noto — i repubblicani au­
spicano il superamento. 

Oggi con i capigruppo di Montecitorio 

Regione: per la sede 
incontro alla Camera 

Sull'urgenza di utilizzare un 
edificio pubblico demaniale 
per assegnare alla Regione 
una nuova sede, più vicina 
al centro storico, si discute­
rà stamani' alla Camera (lei 
deputati: è in programma un 
incontro tra i capigruppo par­
lamentari di tutti i partiti de­
mocratici e una delegazione 
della Pisana. A rappresenta­
re la Regione saranno il pre­
sidente dell'assemblea Zianto-
ni, il presidente della giunta 
Santarelli, il vicepresidente 
Ferrara, alcuni assessori e i 
capigruppo consiliari. 

In una lettera inviata ai 
presidenti dei gruppi parla­
mentari (Piccoli. Natta. Ca­
stellina. Preti. Hai/amo. Boz­
zi. Palmella e Biasini) Santa­
relli ha avanzato la proposta 
di assegnare alla Regione l'e­
dificio di via -Cristoforo Co­
lombo che attualmente ospita 
gli urlici dell'INAM (ente mu­
tualistico. come tutti gli al 
tri. in via di scioglimento). 
Perché ciò possa avvenire — 

è spiegato nel messaggio — 
occorre che nel testo, attual­
mente in olaborazioiie, della 
riforma sanitaria venga eli­
minato un articolo che desti­
na al palazzo dell'INAM a se 
de del futuro comitato cen­
trale del servizio sanitario na­
zionale. Per la sistema/ione 
di questo organismo (non più 
di tre quattrocento unità) San­
tarelli sostiene che potrebbe­
ro essere trovate molte altre 
.soluzioni. 

Del problema della nuova 
sede della Regione si è par 
lato ieri anche in un'affollata 
assemblea dei dipendenti del­
la Pisana. Kra presente lo 
stesso Santarelli assieme ai 
rappresentanti dei partiti. E' 
stata ribadita la necessità di 
risolvere al più presto il pro­
blema (da troppo tempo, si è 
detto, il governo fornisce so­
lo risposte elusive alle richie 
ste della Regione) e che la 
soluzione preveda l'utilizza­
zione di un edificio pubblico. 

In 72 macellerie la carne congelata CEE 
Inizia stamane, in 72 

macellerie, la vendita del­
la carne congelata della 
CEE. Entro il 28 di questo 
mese lo stesso prodotto 
sarà venduto in altri 51 
negozi. Si tratta di un e-
sperimento che interesse­
rà oltre Roma anche altri 
grossi centri del nord: a 
Milano e Bologna la ven­
dita è iniziata già da al­
cuni giorni con successo 
insperato. Per molto tem­
po. infatti, i consumatori 
hanno guardato con dif­
fidenza alla carne con­
gelata: questa invece, ol­
tre a garantire proteine e 
capacità di conservazione 
pari, se non superiori a 
quella fresca, consente, an­
che per i tagli pregiati, un 
risparmio notevole (2.v; 
circa). I vantaggi sono e-
videnti sia per 1 consuma­
tori. dato che il consumo 
potrà essere incrementato, 
sia per la nostra bilancia 
del pagamenti per la qua­
le l'importazione di carne 
bovina fresca costituisce 
una delle voci più impor­
tanti. Nella foto: una 
delle 72 macellerie di car­
ne congelata. 

Ecco l'elenco delle macellerie in cui da oggi viene 
venduta carne congelata. ARDEATINO: via Fontebuono 
79; via S. Petronilla: via Luigi Lillo 3!) e 10"). AURELIO 
CAVALLEGGERI: via Stazione di S. Pietro li. APPIO 
CLAUDIO: piazza Rosarno 9: via Del Calice 8 o 41. AP 
PIO PIGNATELLI: via S. Tarcisio (H; via Appia Antica 
160. APPIO LATINO: via Appia Nuova 574; via Macedo 
ma 40; via Mario Menghim; vi» Eurialo 129; via Cerve 
ieri 4; via Appia Nuova 445. CASTRO PRETORIO: via 
Daniele Manin; via Della Croce 5. COLLATINO: via 
Togliatti 968; via Facchinetti 25. CASTELGIUBILEO: via 
Sansepolcro IH. ESQUILINO: via Ricasoh !» NOMENTA-
NO: via Ravenna 02; viaie delle Provincie SO. MONTE 
SACRO: via Valmelaina 48; via Valpolicella M; via Val 
maraina 7; viale Adriatico 79: via Valdossola; via Val 
sesia 13. MONTESACRO ALTO: via Gorgoni! 10-18: via 
Capuana 52; via della Bufalotta 250; via Val Vernicia 22. 
FLAMINIO-PARIOLI TOR DI QUINTO: viale Pinturic 
chlo 70; via Flaminia (Miti. PIETRALATA via del Pepe 
rino 4042. PRIMAVALLE: via P. Maffi 14; via Solivetti 9; 
via Cogoleto 55. MARCONIPORTUENSK. via Blaserna 
29; via Dell'Impruneta 72; via Nathan 52; viale Marconi 
21. MONTEVERDEGIANICOLENSE: viale Quattro Venti 
15. OSTIENSE: via Persico 78; via Traversi 2.ì. SALARIO 
TRIESTE: via Po 128; via Alessandria 125; viale Eritrea 
26; piazza Alessandria 11. TIBURTINO: via Degli Ausoni 
61. TUSCOLANO DON BOSCO: via Salinatore 11-13. PRE 
NESTINOCENTOCELLE: via Degli Olivi 54: via Del 
pino 147; via Dei Platani 143 e 47. PRKNESTINO-LAHI 
CANO: via Acqua Bullicante 141: piazza Sab.uuha 29; 
via Romano 34. TORREMAURA: via Delle Rondini 28; 
via Casilina km. 19. TOMBA DI NERONE: via Ospeda 
letto Marziale 16. OSTIA LIDO: via Sparavento 25: piaz 
za Fiamme Gialle 20; via Delle Baleari 107: via Storcili 
34. TRASTEVERE: via Manara 11-12. PAIUONE via 
Del Biscione 7. 

Anche dalla Tuscia alcune denunce di giovani raggirati con la prospettiva di un lavoro all'estero 

Costretto a emigrare da Viterbo in Libia 
e poi «venduto» con un contratto - truffa 

« Tredici ore al giorno nel deserto e uno stipendio di fame: una vita che non augurerei a nessuno» 

Era a Roma per trattare una partita di tessuti 

Industriale pratese 
rapinato da 

falsi grossisti 
Con un complicato raggiro gli hanno sot­
tratto trentasei milioni e l'automobile 

« Forse tra un mese sa­
rò a casa. Come espe­
rienza è oastata. La vita 
nel deserto come l'ho fatta io 
non è da augurarsi nemmeno 
ai cani ». Queste parole le ha 
scritte nell'agosto scorso in 
una cartolina, inviata da Tri­
poli ai genitori. Angelo Mez-
zetti. 25 anni, di Piansano. 
Anche lui è stato « spedito » 
come tanti lavoratori ita­
liani, in Libia. Ma Angelo 
non è ancora tornato. Figlio 
di un piccolo coltivatore di­
retto — la madre. Rosa, è 
una lavorante a domicilio — 
era partito il 16 giugno scor­
so con la speranza di poter 
guadagnare in poco tempo u-
na cifra che gli permettesse. 
al rientro, di sposarsi. A Pian­
sano — 2.500 abitanti, uno 
dei centri più poveri del Vi­
terbese — da anni i giovani 
imboccano la strada dell'emi­
grazione. Chi non si mette 
in viaggio per la Germa­
nia • o per la Svizzera — 
e negli ultimi tempi anche 
queste « valvole » si sono 
quasi completamente chiuse 
— cerca, se può. di fare 
qualche lavoro stagionale in 
campagna o di essere assunto 
come manovale da qualche 
impresa edile. 

Anche ad Angelo, che non lui mi ha praticamente ven-
aveva trovato, nemmeno lui. 
un'occupazione stabile, era 
toccato di « arrangiarsi » alla 
meno peggio. Un giorno, poi. 
venne a sapere che un cer­
to Alvaro Giardini cercava 
operai da inviare in Libia per 
soli tre mesi. La prospettiva 
gli era sembrata allettante: 
uno stipendio base di 700 mi­
la lire, il pagamento di tre­
mila lire per ogni ora di la­
voro straordinario, più un 
premio di ingaggio di 200 mi­
la lire. E cosi — munitosi di 
passaporto turistico — aveva 
stipulato un contratto di tre 
mesi con il Giardini, nativo di 
Arlena di Castro — un centro 
a pochi chilometri da Pian­
sano — ma ora residente a 
Roma, dove è titolare della 
« S.p.A. Condotte e costruzio­
ni » che ha sede in via Eu­
stachio Manfredi. 10-A. 

Di lui. Angelo parla in una 
cartolina, l'ultima, ricevuta il 
28 ottobre dai genitori. 
« Dovreste andare ai sinda­
cati — scrive — per infor­
marvi se si può fare un'azio­
ne sindacale contro il Giar­
dini: primo per il contratto 
stipulato in malafede (il 
contratto si è infatti rivelato 
una truffa), secondo perché 

duto, poi per gli straordinari. 
che in Libia non vengono fat­
ti perché proibiti ». 

Del figlio — « venduto co­
me uno schiavo », dice la 
madre Rosa piangendo — in 
effetti 1 genitori non sanno 
quasi nulla: sono riusciti a ri­
costruire. da quanto ha scrit­
to a loro e alla fidanzata, che 
ha lavorato per qualche tem­
po nel deserto. 10-13 ore al 
giorno, come ruspista in un 
cantiere di rimboschimento. 
mangiando « scatolette, sab­
bia e pane muffo ». Poi An­
gelo. non avendo ricevuto la 
somma pattuita e trovandosi 
senza una lira per tornare in 
Italia, si sarebbe rivolto al 
Ministero del lavoro libico. 
alle cui dipendenze lavorereb 
be tuttora. 

Questa esperienza non è 1-
solata. Anche da Arlena sono 
partiti per la Libia tre lavo-

subito ritirato il passaporto 
turistico, che ho rivisto solo 
prima di rientrare in Italia, e 
mi è stato fatto firmare un 
nuovo contratto, scritto in a-
raho del quale non ho capito 
nulla. Dopo 5 giorni di sog­
giorno a Tripoli mi hanno 
sbattuto a 70 chilometri dal­
la città, a Bella Canam. in 
un campo dove ho lavorato 

f per circa 10 ore al giorno co-
! me trattorista ». 

In quali condizioni si vive­
va? 

ì « La cucina era discreta — 
risponde — ma eravamo ta­
gliati fuori da tutto, non po­
tevamo comunicare con il 
resto del mondo. Trascorsi i 
tre mesi sono stato cacciato 
dal campo e. poiché non 
potevo ancora tornare, co­
me mi avevano detto, do­
po un po' mi sono mes­
so a lavorare per lo Stato 
libico, dal quale comunque ' 

petrate è che il denaro viene 
dato solo alla fine del perio­
do di lavoro e che la moneta 
libica, che non può essere 
esportata, viene cambiata in 
dollari dalle banche solo in 
parte ». 

M.G. ci parla di Bruno 
Giardini (fratello dell'impre­
sario. del quale andrebbe ac­
certato il ruolo effettivamen­
te giocato con i suoi viaggi 
continui tra l'Italia e la Li­
bia) e aggiunge il nome di 
un impresario libico. Ali 

Venuto a Roma per acqui 
stare una partita di tessuti, 
è stato sequestrato per cin­
que ore. picchiato e deruba­
to dai falsi grossisti. Franco 
Vinattieri, di 50 anni, picco 
lo industriale di Prato, è sta­
to abbandonato all'autogrill 
Pavesi dell'autostrada del So 
le dai due malviventi, che gli 
hanno rubato, oltre ai 3fi mi 
lioni. anche l'auto. Protago 
nisti dello sfortunato viaggio 
di lavoro anche altri due pa 
lenti di Vinattieri. il figlio 
Roberto e il fratello Mario 
(rispettivamente di 22 e di 
IO anni), anch'essi di Prato. 
Giunti a Roma verso le 13. 
Vinattieri e i suoi congiunti 
si sono subito diretti al cine­
ma Universal di via Bari. 
davanti al quale era fissato 
l'appuntamento con ì presuli 
ti venditori di tessuti. 

I.a trattativa è cominciata 
in un bar vicino. Poco dopo. 
i due « mediatori » con Ho 
berte» e Mario Vinattieri. so 
no salili sull'auto dell'indù-
.striale e sono partiti alla voi 
ta del ma^H/zino in cui do 
vevano essere depositati i 
tessuti. Cimiti sul posto, pe­
rò. i malviventi hanno ah 
bandonato i due nel retro del 
magazzino. •< Andiamo ad a 
prire »- -- hanno (ietto — : pò 
co dopo li hanno chiamati al 
l'interno del deposito. 

Accortisi dell'inganno. Ko 
berto e Mario Vinattieri si 
sono allora incamminati alla 
ricerca di un commissariato. 
che hanno raggiunto solo do 
pò una buona mezz'ora. La 
zona in cui si trova il depo 
sito infatti, ai margini del 
quartiere Torpignattara. è 
(lei tutto isolata. Agli agenti 
i due hanno raccontato la 
vicenda nei minimi partito 
lari, senza riuscire però a 
ricordarsi l'esatta ubicazione 
del bar. da cui erano parti 
ti. Nel frattempo i falsi gros­
sisti sempre a Ixirdo della 
« 131 » di Vinattieri. sono tor­
nati in tutta fretta al bar do­
ve era ad attenderli l'indu­
striale con i soldi. Dopo a-
verlo convinto a salire sul-

| l'auto, si sono allontanati dal 
i la città, presumibilmente sul-
I la Salaria o sulla Tiberina. 
! Il giro deve essere durato 
! (iiialche ora dato che solo a 
i tarda sera, verso le 21. l'in­

dustriale. dopo essere stato 
aggredito e derubato dei 30 
milioni v della auto nuova. 

APERTO IN PRETURA 
IL PROCESSO CONTRO 
TRE EX COMANDANTI 

DELLA CAPITANERIA 
E' iniziato ieri mattina da 

I vanti al pretore Gianfranco 
Amendola il processo contro 
tre ex comandanti della Ca-

! pitancria di porto. Giuseppe 
| Palla. Francesco Maldari e 

Alessandro Pelloni, accusati 
di abuso d'ufficio, omessa do 
nuncia di reati e omissione 
di atti d'ufficio. 

I tre ufficiali di marina 
sono stati incriminati dal ma 
gistrato nel corso dell'inchie­
sta sugli stabilimenti balnea­
ri del litorale. 11 dott. Amen 

i dola gli ha contestato, in pia 
tica. di non avere denuncia 
to la scadenza dei contratti 
d'affitto dei vari tratti di 
.spiaggia, avvenuta anni fa. 
e di avere invece rilasciato 
titoli sostitutivi che non era 

i no autorizzati ad emettere. 

DA MESI NON 
1 SI PRESENTA 
j IN CONSIGLIO IL 

SINDACO DI S. ANGELO 
! Da mesi l'attività del con-
1 SÌKIÌO comunale di S. Ange-
[ lo Romano è praticamente 
| bloccata. Il sindaco del pie-
J colo centro. Vincenzo Milaz 
! zo. capogabinetto di Andreot-
; ti. eletto nel '75 In una lista 
i unitaria comprendente PCI. 

PSI PSDI e indipendenti di 
! sinistra, di fatto non presle 

de più la giunta e manca da 
ben 4 sedute del consiglio co­
munali. La stessa DC. che è 
all'opposizione, risulta inesi 
stente. 

La situazione si è fatta In­
sostenibile: i consiglieri co 
munisti, visto l'atteggiamento 
del sindaco e il boicottaggio 
sistematico di tutte le inizia­
tive programmate di comune 
accordo al momento dell'inse­
diamento della giunta, sono 
da tempo usciti dalla maggio 
ranza. Su questa singolare 
« impasse » della vita conni 
naie, chi ci rimette sono prò 
prio gli abitanti di S. Angelo. 
dato che sono state comple­
tamente disattese alcune sca­
denze fondamentali del pro­
gramma di sviluppo economi 
co e sociale del centro, tra cui 
quelle riguardanti la reda 
zione del piano regolatore, la 
salvaguardia dell'occupazione 
nelle fornaci di calce e 11 pia­
no dei trasporti. Il PCI di 
S. Angelo Romano ha richie 

Hammalem, che sembra sia i infatti, seguendo le confuse 

sto pubblicamente già da 
qualche tempo le dimissioni 

ha potuto mettersi in contat- ' del sindaco Milazzo 
to telefonico con la moglie ! 

Da Prato la signora Vinai- 1 
litri ha telefonato alla que­
stura di Roma che ha sospe­
so le ricerche dell'industria­
le. Per tutto il pomeriggio Piccola 

ratori, ingaggiati dallo stesso { ho ricevuto una paga di oltre 
« impresario ». Siamo andati ; un milione. Allora dovevo 
a casa di M.G.. tornato nel 
maggio scorso, dopo 4 mesi. 
« Quando siamo arrivati A 
Tripoli — ha raccontato — 
c'era ad aspettarmi un geo­
metra amico del Giardini. 
Giancarlo Baldazzi. che di­
stribuiva il lavoro. Mi è stato 

condurre gruppi di operai al 
lavoro con il camion. Per 1 
primi tre mesi che ho lavora­
to — prosegue — ho potuto 
ricevere e solo alla fine, una 
piccola parte di quanto mi 
era stato promesso. Un'altra 
delle truffe che vengono per-

in contatto con il Giardini. 
ma del quale non sa nulla. 
Del resto neanche lui riesce 
ancora a rendersi conto della 
sua vicenda. Quando è torna­
to era ridotto in un grave 
stato psichico, parlava a fati­
ca. Il suo racconto è lacu­
noso. tanti interrogativi non 
riescono a trovare una ri­
sposta chiara. 

i « La mia speranza — dice 
' ora — è che al più presto si 
', possa fare luce su questi 
i vergognosi ingaggi e si met-
i tano le mani su chi specula 

sulla fame di lavoro della 
nostra gente ». 

Danila Corbucci 

indicazioni di Marco e Ro 
berto Vinattieri. la polizia è 
andata alla ricerca del luo 
go esatto in cui l'industriale 
era stato lasciato solo con i 
soldi. Nessuno, peraltro, nei 
bar della zona di via Bari. 
aveva denunciato aggressio­
ni. nò ha ricordato la pre­
senza di Vinattieri. Si pensa 
quindi che l'industriale sia 
salito spontaneamente sulla 
sua auto, credendo alle paro­
le dei finti venditori. La po­
lizia sta ora indagando per 
rintracciare i due malviven­
ti sulla base degli identikit 

i forniti dai tre pratesi. 

Cpiccoia-~ì 
cronaca j 
Compleanno 

Compie oggi 77 anni il com 
pagno Giacomo Gozzi, anzia­
no militante del partito Iscrit­
to alla sezione Tiburtlna-
Gramsei. Al compagno gli 
auguri fraterni della sezione. 
della zona est e deH'« Unità ». 

Sottoscrizione 
La famiglia Pelliccioni in 

memoria del compagno Cle­
mente sottoscrive lire 30 mi­
la per l'Unità. 

Interrogazione in parlamento sul caso dei neofascisti sfuggiti alla cattura 

Il PCI chiede l'apertura di un'inchiesta 
per la « fuga di notizie » dalla Procura 

Rifiutano di rispondere 
gli squadristi arrestati 

1 L'episodio dimostra il persistere di copertu-
1 re allo squadrismo missino, responsabile 

di innumerevoli violenze nella capitale 

I nove squadristi missini arrestati sotto l'accusa di rico­
stituzione del disciolto partito fascista non vogliono parlare 
perché si « considerano prigionieri politici »: questa la risposta 
che si sono sentiti dare i sostituti procuratori Franto Mar­
rone e Luciano Infelisi. che ieri si sono recati a Regina Coeli 
per interrogare i neofascisti in carcere. 

Come è noto, sette picchiatori sono già accusati di con­
corso nell'omicidio di Walter Rossi, il giovane aderente a 
« Lotta continua > assassinato con un colpo di pistola alla nuca t> 
a pochi passi dal famigerato « covo > missino di via delle 
Medaglie d'Oro. Si tratta di Riccardo Bragaglia. Luigi Aro-
nica. Luciano Durante. Alberto Pasquali. Fernando. Ferdi­
nand!. Giancarlo Romagna e Antonio Macri. 

Gli altri due. Luigi Lais e Claudio Barbaro, sono gli 
unici trovati dalla polizia al momento della esecuzione dei 
28 mandati di cattura. Questo perché, grazie a una provvi­
denziale « Tuga di notizie ». i provvedimenti dei magistrati 
erano stati annunciati con due giorni di anticipo, e il risul­
tato è stato che la maggior parte dei ricercati ha potuto 
mettersi al sicuro. 

L'inchiesta della magistratura, che si dovrebbe concludere 
comunque tra breve con il rinvio a giudizio degli squadristi, 
è la risultante di due differenti indagini scaturite da altret­
tanti e dossier » inviati a Palazzo ' di Giustizia dall'ufficio 
politico della questura, e che riguardano aggressioni, pestaggi 
e atti di violenza compiuti in quasi tutti i quartieri della città 
negli ultimi sei anni. - - -

II lavoro dei magistrati, riunificato di fatto sotto la dire­
zione del procuratore capo De Matteo, sembra ora. com? 
abbiamo detto, alla ultime battute. Il pericolo attuale è che 
la « Tuga di notizie > non produca dopo un'indagine durata 
molti mesi — un processo < ai fantasmi ». Nel senso che il 
banco degli imputati rischia di rimanere praticamente vuoto, 
così come è già successo in passato per altri procedimenti 
contro i fascisti « grandi > e < piccoli ». I processi a e Ordine 
Nuovo » e por il « golpe » Borghese insegnano. ' 

f. t. 

La e fuga di notizie » sui 
mandati di cattura degli squa­
dristi missini incriminati dal­
la magistratura, è l'oggetto 
di una interrogazione pre­
sentata ieri al ministro Bo­
nifacio. dai deputati comuni­
sti Coccia. Camillo. Pochet-

Anna Maria Ciai. Trom-
badori. Trezzini. Giannanto-
ni e Ottaviano. 

I parlamentari si sono ri­
volti al responsabile del di­
castero di Grazia e Giustizia 
«per conoscere se si sia de­
cisa l'apertura di una imme­
diata inchiesta in relazione 
alla scandalosa vicenda con­
nessa alla inchiesta giudizia­
ria sullo squadrismo nero a 
Roma. Inchiesta che. a se­
guito delle sollecitazioni e 
delle proteste per il ritardo 
con cui veniva trattata, ven­
ne annunciata dallo stesso 
Procuratore Capo De Matteo 
come esaurita e prossima ad 
approdare alla fase del pro­
cesso per direttissima che 
avrebbe visto sul banco de­
gli accusati la - crema dello 
squadrismo romano di estra­
zione missina, e che è stato 
vanificato invece dall'esito 
dell'esecuzione dei 2? man­
dati di cattura 

e Infatti — ricorda la no­
ta — dei 27 imputati colpiti 
da ordine di cattura, premes­

so che sette erano già in car 
cere per l'omicidio di Wal­
ter Rossi, per gli altri 20. 18 
si sono resi latitanti, cosi che 
la Polizia giudiziaria ha pò 
tuto eseguire i mandati nei 
confronti di soli due imputa 
ti. Esito gravissimo che le­
gittima il più che ragionavo 
le sospetto che i 18 abbiano 
potuto godere ancora una voi 
ta di puntuali coperture ». 

I parlamentari comunisti 
« intendono altresì conoscere 
come si spiega che l'edizione 
mattutina del GR2 abbia pò 
tuto due giorni prima della 
emissione dei mandati di cat­
tura parlare di imminenti ar­
resti in relazione a questa 
inchiesta, notizia ripresa da 
quotidiani che ha creato un 
clima di rigilia di cui han­
no certamente fruito gli im­
putati ». 

e Tanto premesso — con­
clude il documento — gli in­
terroganti chiedono di cono­
scere l'apprezzamento del 
Ministro e le misure che in­
tende adottare in ordine a 
questa vicenda inquietante 
che rileva il fenomeno ricor­
rente della fuga di notizie 
su cui contano oramai i peg­
giori criminali della Capitale 
che impone il rigoroso accer­
tamento delle responsabili­
tà ». 

OCCUPATO L'HOTEL MINERVA 
« I locali sono inagibili; perciò l'albergo 

chiude i battenti »: con questo laconico co­
municato i quaranta lavoratori dell'hotel Mi 
nena . nell'omonima piazza, uno dei più an­
tichi della città, sono stati informati del.a 
decisione della direzione di sospendere lat-
tività. E in effetti le condizioni dell'albergo 
sono gravi. Un sopralluogo del vigili del fuo­
co ha stabilito che oltre il 70 per cento del 
le strutture sono pericolanti. In pratica da 
cinquanta anni nessuno ha mai speso una 
lira per ammodernare le caldaie, le scale, gli 
ascensori. Sollecitati dai dipendenti, la s a 

cietà r. Midas ». che ha in appalto la gestione 
dell'albergo, ha approntato alcuni anni fa un 
piano di ristrutturazione. Ma è nato un con 
fiuto di competenze con l'INA-Assicurazio 
ni. proprietaria dell'edificio, che ha bloccato 
il progetto. Cosi sono passati gli anni e le 
crepe nei muri si sono fatte più evidenti. E 
ora sono arrivate le lettere di licenziamento. 
Ma i lavoratori non sono disposti a pagare 
per colpe non loro, e d'intesa con il sinda­
cato. hanno deciso di occupare l'albergo Mi­
nerva. NELLA FOTO: un gruppo di atten­
denti davanti all'albergo. 


